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18 t iM M E  M I S Ì W f f E
dell’Onorevole Budini

Sottó il titolo d e r  Collegio di ire 
-alti funzionari dello Stato il sig. G. 
R. parlando  'n e l Corriere della Sera di 
.Milano N. 280, delle Riforme Ammi­
n is tra tiv e , che il M inistro dell’ In terno , 
p re s è n te rà  al parlam ento , le qualifica di 
•decentram ento sotto  due asp e tti, e cioè:

• 1. Di decentram ento p er delegazione 
di po teri.

2. Di dècentram ento vero delle a t t r i ­
buzioni dello Stato.

P a rlan d o ' quindi del prim o aspetto , 
de lla  delegazione cioè al Consiglio di 
P re fe ttu ra , da costitu irsi in modo più 
autorevole, 'chiam andone a  farv i p a r te  
i rap p re sen tan ti locali del Governo Cen­
t r a le ,  ossia  F ln tenden te  di Finanza, e 
l ’Ingegnere,capo del Genio Civile, esprim e . 
l ’avviso, che codesta riform a, così com’è 
p ro p o sta , non rim edia punto ai m ali 
d e ll’ingerenza politica, tan to  lam en ta ti 
•dall’Onorevole Rudinì, e poco o pun tò  . 
sollievo recherà  alli am m inistra to ri pel ; 
p iù  sollecito disbrigo delli. affari locali.

Non rim ed iaa lla  ingerenza politica, egli 
•dice, perchè tan to  il P refetto  quanto  F in -  
fe n d e n te  db F inanza e l ’Ingegnere capo 
■del Genio Civile, sono bensì alti funzio­
nari, ma tutti soggetti a ll’ arbitrio 
•dei r ispe ttiv i M inistri da cui dipendono.

■ P e r cui se fin d’oggi l ’ingerenza po­
litica  aveva p er risu lta to  di fa r  sba ie-: 
s t r a re  un P refetto , da una a ll’a ltra  e- 

.s trem ità  dell’Ita lia , quindi innanzi essa  
fa rà  v iaggiare nelia  s te ssa  gu isa , l’In ­
tenden te  di. F inanza, e l’Ingegnere capo 
del Genio Civile, non vedendo p roposta  

•alcuna d isposizione, che guaren tisca  i 
m em bri del Consiglio, nè che assicu ri 
loro come ai m ag istra ti la  indipendenza 
verso  il Governo.

. ,Nemmeno poi ' reca sollievo alli am - ] 
-•m inistrati, pel p iù  sollecito disbrigo delli j 
affari locali; perchè'dòpo l’abolizione del j 
contenzioso am m inistrativo  le .fu n z io n i- 
•collegiali dei 'çonsigli. di p re fe ttu ra ,,' eg- j 
sendo di molto diminuite continue­
ranno attorno a  loro a  funzionare, come 

•o ra . nitìlti òrgani del : Governo' C entrale, ; 
^ n e ;In ; 'p a i ’fô\ s i  A ttrag g o n o ; e , ili p a r te  j 
.j.^a)*a.l Ì2zàiid; idei ;??r efettol i
’̂ / Confessiam o i l  v e ro ; d ie  n o in o n  g iun- 
;g iam o a  'ctìm prendére' bene la  p o r ta ta  
^ ‘^ ^ ■ ‘fluesto ràgio nàmeh t o ; m a ci qiàre j.-di

che altro  in sostanza non voglia d ire  con 
ciò, tranne  che i consiglieri di p re fe ttu ra  
non sono abbastanza indipendenti dalla 
ingerenza  del Governo, il quale m etten ­
dosi a ll’occorrenza in rapporti d ire tti con 
funzionari locali, possano fare  a  meno 
di sim ile istituzione.

O ra  noi osserviamo brevem ente, che 
se anco m ancasse nel progetto  di r i­
fo rm a una disposizione per g u a ren tire  
q u es ta  indipendenza ai m em bri del con­
siglio, facile sarebbe'un  em endam ento od 
agg iun ta  al progetto stesso , che adeguasse 
allo  scopo.

Ma crediamo che anche di q u es ta  ag­
g iun ta ' si possa farne a  meno, perchè 
una  vo lta  dem andati quei po teri cen­

tra li  al Consiglio di p re fe ttu ra , non ci 
pare  p iù  quasi possibile il sospetto  di 
una  eccessiva ingerenza politica, e che 
un collegio composto appunto di tu tte  
1 e principali autorità,, governative della 
.p rov incia , abbia p er se stesso  una g u a ­
re n tig ia  di indipendenea, non m inore di 
que lla  dei m ag istra ti, i quali a lla  fine 
dipendono da un m inistro  come tu tti  gli 
a l t r i  funzionari dello S tato, e possono 
come i P re fe tti, gli In tenden ti di Fi­
nanza, e gli Ingegneri capi del Gènio 
Civile, essere  a ll’occorrenza sb a lestra ti, 
com e lo furono, da uno a ll’ a ltro  capo 
della Nazione.

Anche ai tempi di Cavour, quando .i 
C o n s ig li  di p re fe ttu ra  erano costitu iti 
v e ri tribuna li speciali dei contenzioso 
am m inistrativo , ed avevano com petenza 
di decidere tu tte  le questioni di appalti, 
d ’opere pubbliche; acque e stracìe, di 
im poste , di dogane e sim ili, s ia  in via 
civile, che in via contravvenzionale, si 
e ran o  m esse in campo sim ili eccezioni 
ed ingerenze governative, per prom uo­
vere , come p u r troppo si fece, l’abolizione 
di quei .tribunali am m inistrativ i, il cui 
r isu lta to  si è conosciuto in seguito  ben 
infelice, e noi che abbiamo avuto- l ’o­
nore di fa r  parte  p er undici anni di quei 

.consig li, possiamo assicu rare , che 'pra­
ticate fin d ’allora quelle indagini 
istruttive  che vorrebbe ora fa re  il sig. 
G. R. per mettere in rilievo quante 
volte l ’A m m inistraziqne Centrale avesse 
cercato  di influenzare quelli onorevoli 

.consessi,, ne è risu lta to  con le s ta tis ti-
,  • . • .<*1: i r  : .  . ’ÿ  • ’• • • ' 1 • 1 !. i / T  " *

che. a lla  mano che o ltre a. due terzi 
d e lle  cause, s ia  civili che contravven­
zionali, e non erano poche, furono de­

cise in senso favorevole alli am m in istra ti, 
e contro gli in te ressi del Governo, senza 
che mai per questo nè i P re fe tti, nò i 
Consiglieri, avessero dovuto subire, non 
che traslochi, nemmeno sem plici rimo­
stranze  in proposito dal po tere  Centrale.

La qual cosa avrebbe dovuto p ersua­
dere a  m antenere  quella  sagg ia  is titu ­
zione, che con più sem plice procedura, 
con più speciali criteri d ’am m inistrazione, 
e m aggior com petenza p ra tica , rendeva 
più. facile e so llecita  la  definizione di 
quelle controversie, che ora cam m ina 
tan to  len ta  sotto  la  p rocedura  dei t r i ­
bunali ordinari. Onde noi non possiamo 
che fa r plauso a ll’on. Di Rudinì che li 
ripropone almeno in p arte , e vorremmo 
anzi che la loro giurisd izione si esten­
desse appunto a tu tte  quelle m aterie, 
meno poche eccezioni, delle quali allora 
erano investiti còlla legge comunale del 
7 ottobre 1818.

E ciò non solo come corpi deliberativi, 
per l ’approvazione e revisione dèi conti 
comunali e delle opere pie, che im pe­
divano gli abusi e gli scandali, come 
quelli ora recenti del comune di Palermo, 
m a anche come corpi consultiv i, che fa­
cilitavano coi loro pareri il disbrigo delli 
a tti  am m inistrativ i dei P refetti; e come 
veri corpi g iudicanti del contenzioso am ­
m in istra tivo , nel modo appunto  che erano 
in a llo ra  costitu iti.

A ciò tende, se non ci inganniam o il 
progetto  delle p roposte r ifo rm erò  questo 
il mèzzo più sicuro di p o rta re  alli am­
m in istra to ri ed am m in is tra ti il sollievo, 
e il più sollecito disbrigo delli affari lo­
cali g iu stam en te 'invoca to  dal sig. G. R.

Ed è questo il concetto  p rincipale al 
q u a le  noi crediam o siasi inform ato Fon. 
Di Rudinì.

P e r cui facciamo voti onde sia  presto  
approvato dal P arlam en to , e mésso in 

»esecuzione.
Acqui, 21 ottobre 1896.
' A. P.

(NOZZE ; SAV01A-PETR0V1TCH
Soma, 21 Ottobre 1896.

La politica e s te ra  s ta  lavorando a t ­
tivam ente, e p e r  contro  quella  in terna  
giace quasi inoperosa. Ben è vero che 
Di Rudinì colle sue m olteplici circolari 
contro le irreg o la rità  ammi n is tra tiv e , le ■

condiscendenze, il favoritism o, e l ’affa­
rismo h a  dato un  poco di lavoro anche 
a ll’interno. Ma oram ai sarem m o di nuovo 
allo sta to  di inerzia  se il g rande avve­
nim ento delle nozze di Savoia-Petrovitch 
non avesse risveg lia to  F a ttiv ità  di tu tt i  
gli ita lian i. Sono so rti diversi p a r titi a  
proposito di questi sponsali e chi si 
m ostrò scontento della sce lta  fa tta  dal 
Principe ered itario , perchè non a p p a rte ­
neva almeno ad u n a  casa  di im perato ri 
e chi dichiarò inopportuno  il momento 
p e r  tali nozze perchè la  p a tr ia  è in un 
periodo di m estizia  a  cagione dei nu ­
m erosi prig ionieri che àncora gemono 
in Àfrica in balia  del negro im peratore.

Gli uni e gli a ltr i a  quan to  pare p re ­
tenderebbero  che il cuore di un p rin ­
cipe fosse differente da quello degli a ltr i 
uomini.

Per buona so rte  la  p arò la  del Capo 
dello Stato è r iu sc ita  a  conciliare le di­
verse opinioni perchè, m en tre  h a  con­
sentito  le nozze h a  raccom andato la mo­
derazione e la  parsim onia  nei festeg ­
giam enti. Anche la questione delle ce­
rimonie relig iose, che pareva po tesse 
venire ad in to rb idare  il lieto evento, 
venne concordata t r a  le due a u to rità  in 
modo da sa lvare  tu tte  le convenienze.

La cerim onia di m aggiore so lenn ità  
sa rà  quella che sa rà  ce leb ra ta  nella  ch iesa 

. della  M adonna degli Angeli, qui in Roma, 
poiché darà  luogo ad un im m enso ap ­
para to  scenico. Ma più  che con spese 
di lusso è meglio si pensi a festeg g ia re  
questo  fausto  connubio con opere di be­
neficenza, assai p iù  ad a tte , c h e le  lu m i­
narie  e le feste  clam orose, ad e te rn a re  
i 1 ieti avvenim enti.

La capitale e ra  ancora  im m orsa n e lla  
sonnolenza della stag ione  e s tiv a ; ma 
queste  feste  l ’hanno sveg lia ta  e le hanno 
fatto  rip rendere  un im m enso m ovim ento. 
I fo restieri incom inciano ad  a r r iv a re  od 
a ltr i molti ne verranno . Avremo un con­
córso strao rd inario  di v is ita to r i, una  
specie di allagam ento; però  non faranno  
difetto gli a llogg i, nè il buon t r a t ta ­
mento. Qui c’è posto p e r  tu t t i  e l’acco­
glienza è p roverb ialm en te  sem pre f r a ­
te rn a . Roma è il cen tro  d ’irrad iaz io n e  
di tu tto  il mondo m orale e quindi chiunque 
viene quà, anche da rem oti paesi, v iene 
considerato come com patrio ta  e fra te llo .

Si lavora febb rilm en te .ne i p rep a ra tiv i. 
In  p iazza Term ini, v ia  N azionale e via del


